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, BlttPA-CCl bELLA NOMI 
filpewffta Stefani) 

' LONDHA, 18. — n dottore Plaipilair 
fu iiOHiinutcv direttore di'ìle po.̂ tì̂ .1 

Il gescraU; VeiTion d'Harcourtla no-
miniito prô iufiUon̂  generale. ; > 

CQPl̂ lNiVGHEN, Iti. — Secotìdo ì tV 
sultati,delle elezioni pel Folketirtg, là 
sinistra radicale contn un numero egoa 
le di .nembri, che nella sessione sèorsa. 

I suoi capi, ad eccezione dì Chfisten 
Ben, furono rieletii, il minisird dellln-
terno non fu eletto. 

PARIQI» iS. — La minóirabza dell» 
Commissione dei quìndici adottò il se
guente progettò sulla proroga; crèdesi 
che il governo accetterallo. ' 

Art. 1. Il potere esecutivo è aMato 
a M£kc Multoii ptjr dieci »nm i 
dalla presente Ifgge. ; • 

II potere continua ad essere esercitato 
col titolo di Presidente dellii'ri'ptfb'blicà 
e colle condizioni attuali, fincl|è le leggi 
costitiKÌonali non ìntroducanvi desile mó-
difìcazioni. ' , :.,,^ ; 

Art. 2. Tre giorni dopo la prqmul-
, gazione deiJa, prê (?i|t̂ , legge, npmiae-

rassi ,;iij*scruciniq,-(ii lista una, Commis
siono, di ir̂ jUa membri per compilare 
le leg-gì costituzionali. ' y* 
-• • JLabùulaye ìepse. qna rcl̂ ztqiìP;. assai 
concilianj ,̂ che fa energie© appello,.8ij pa-
irìottì̂ ìpci del centro destro. Ì 'V̂ * ;» 

Era difficile cosà che. il disearso 
Koalo, nel ,BUO, complesso, e .in tvitte 
le sue parti, meglio corrispondesse 
alle attuali condmoui della politica 
italiana sì all'interno che all'estero. 

Vittorio ' Emanuele ha conformato 
ancora una yolta che il suo cuore 
batte .sempre con iC[uello della na
zione. • 
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stinata/pei legami di fatnìglià che 
doppianiente la rassicnxaiio, e. che 
dal suo cuore non furono canceljlati, 
benché un doTcre ,più alto, e più 
imperioso avesse potato ; dominarli, 
in questi pensieri si confonde il no
bile carattere deir uomo con pello 
del grande cittadino. * 

Depositario di alti interessi, ma-

Solo col restauro dello finan̂ ê pò- prifì̂ a volta, e vi'troverà ogni maniera 
tra sparire il corso forzoso, o ne sa- **i simpatìe. Il contegno veramente re " 
ranno almeno attenuati gli eiTotti con ^^^^ ^̂ *'«ĝ ^ spiegò durante l'anno del 

t 
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Congratulandosi coi Senatori e coi nifesta il desiderio di vivere in pace 
Deputati df ciò che si è'fatto dal- con tutti; ma, qua! fermo custode 
l'apertura delV ultima sessione, S. M. del diritto e della diguit| ^lella uà-
il'Re ne trae un pegno della loro . zioue, la esorta , a confidare anzi-
perseveranza, e coniìdà nella crescente 
operosità, della nazione, che il suo 
governo avrà cura di secondare, fa
cendosi srelosó custode della sicurezsia 
pubblica 0 dell'ordine, elementi in
dispensabili del lavoro e del pro
gresso.. '••",'•. ' ", .. •• 

Intorno alla igrave ' questi one dei 
rapporti della Chiesa e dello Stato, 
11 fie, nel mostrarsi osscqucnto alla 

! ' • I 

tutto nelle sue forze. Parole degne 
•del EE,SOLDATO, che sempre ha 
difeso l'Italia a viso aperto, giocan
do tante volte per essa corona e vita 
suî  campi, di battaglia. Parole ' che 
condannano nella loro fieroi;?;a coloro 
che fossero disposti a farsi bolli di 
vittorie non nòstre^ . • 

t ' ' * -• ' • 

Quindi raccomanda, cori affetto di 
padre, alf^ Camèni, F esercitò e la 

indipendenza apirìluale del Tonte!lqo, ; marina, quelFèsercito eh'Éi conosce, 
trovò, in favore,delle leggi, deUeisti-'J che lo conosce, che ha dato con Lui 

severe discipline. E qui promette la 
presentftKione di una legge speciale, 
insieme ad alcune altre, che furono 
ieri annoverate nelle nòstre particolari 
informazioni. 

Da una pace durevole, dall' ordine 
interno, dall'unione fra i poteri dello 
Stato, il Re si aspetta lo sviluppo 
delle istituzioni lìbere, insieme ai 
progressi civili e al benessere delle 
popolazioni; Isicché la patria, cui 
tenue una, fede invincibile, possa 
dirsi veramente compiuta. 

L'ultima frase del discorso espri
me questa fède, che fu auspice del 
nostro risorgimento ed è la migliore 
garanzia del nostro avvenire: la re
ciproca fede fra il monarca e la na
zione. ' ' " 

- • " - • 1 t l É I » l ' ' " 1 . - " ' I l Il • • !"• • ' 1 
( i 

-+ F ^ .^Jf* i 

i 

I p 

> * ^ I , 

' E ' 

r-irFd-^Kzirr^it: 
I 

L TROHO. 
• • ' N • • • :i t i r \ ^;? • ' 

i primi esempi delFabnegazione, del-̂  
ronore. I ••' • r y i 

Preoccupato degr interessi generali 
non dimentica quelli particolari delle 
Provincie; e si affida che la Camera 
studieti'i modi per condurre a ter-

•4 

alle Córti d'Austria e di Germania 
,;,;€on tatto speciale S. M. rileva 

La'parola' dì Yittprio Emanuele, c||e lo dimostrazioni di simpatia'rì-
oronunzlata ieri, rìolìa soleuue ' ìiiau- ; COPÙW ;da,,qLìpi, Sovrani, e dai loro 
gurazione delle Lamei;©, .jsata ormai 
conosciuta in: tutte le provincié del 
Begno; e un plauso univerBale TèiTrà" 
indùbbiamente accolta'. Ui f 
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APPENDICE (2) 

tusiiouì naKÌonali e del diritto del-
l'Italia 3U Roma, una- frase ferina 
ed'accentuai Ohe sòddisferh, i più esi-

.genti...•. ^ •;•, •:.:••• V 
I - . '. ' V " . . . • . . • ' . 4. 

• L'Italia può congratularsi che le 
• relazioni amichevoli con tutte le por 
téu.j^ abbiano avuto una soletine san-• mhie .i grandi lavori, che lo Stato 
îgnifl: nella yisita fatta dal suo jRé' jha intrapreso, ''. 

Ma ogm speranza- rimarrebbe de
lusa, se il pubblico erario non fosse 
prontamente, restaurato : perciò in-
culo a quegli .tìfiicaci| proisf̂ yodimenti, 
ai quali non si è mai rifiutato il po
polo italiano, né si -rifiuterà mai, 
quando;lo richiede la dignità, la' si
curezza della patna.- •• •' 

NOSTRA; C0HIv.IS?O?̂ X)SiSZA 
ipgMramie: 

popoli, cui orinai ci lega comunanza 
d'iiiteressi, erano TIVotte' alT Italia 
risorta ; e iUy quanto .air Austria si 
rallegra tanto più dell'amicizia ripri^ 
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, fContinuaziomJ • } 
Lasciamo addietro coccliieri, carrozie 

e cavalli) e saltiamo in ferrovia. Il treno 
s'inoltra precipitoso, ed i fiorili pa sii Òli 
GÌ trascorrono dinanzi. Nessuna traccia 
che tre anni addietro abbia divampato 
la face della guerra, il patìse è tran
quillo e calmo. '•• * 

Bazeillesl ' ; , ; ! 
Noi ci accostiamo. Il villaggio ci ride 

innanzi amico e sereno, « Quanto ve-
diamo fu incendiato e diseriato»-disse 
uno dì noi È appena credibìlejl tetti 
di ardesia appariscono nqoyi e treschi, 
le case bianche sì disegnano sul verde 
rodente, soltanto la loro novità f«t prora 
della loro breve esistenza — del resto, 
nulla I /• . 

Sédan ) Discesa t Ci éì«mbi II nostro 
piede calpesta un terreno classico, un 
luogo di pellegrinaggio par un CQ«rd 
aUmaiuio 1 tLaggiù è Doncherŷ  la B9I; 
ìevue»Che nomil II 2 sfUembre d si 

presenta col 'suo messàggio di gioia,, col̂  
suo ruiùóre*, noi ripensiamo 1 giorni 
della gran loUa,,èd ì nostri sguardi er
rano sulle posizioni dèlia vittoria. 

9Sa o^gi non é possibile che una pas* 
ŝ ggî Ua per le vie della città. Nella' 
•granàp rue (già rue I^appléon) ià-celIO' 
calo il nostro alloggio — i Barai esi vi 
sono collocati "meglio di noi. -

Sedane una leggiadra© graziosa città, 
fabbricata un po' alla veccbla, ma piena 
di vita e di cemmercio, piccola davvero, 
ma con tutto l'aspetto — ed i prezzi ~~ 
d'una gran città. Un paio di guanti che 

.comptramuio, e non dèi più fin 1, ci co
stò la bagattella di 8 fcanchil Oai tempi 

I della guerra è molto frequentata "dal-

\,-; 
. ' • T ^ i r t ' . ^ ^ 

: Roma^ 14 mvertibre. 
il testo del discorso reale fu delìni -

tìvamente ft3s:ito ieri mattina. A que-
sl'uDpo i niioistrì hanno tenuta una se-
conda riunione al Quirinale sotto Ja 
prf.sidenza dì S. M,. j t Re. Adesso alea 
jdtcfa «f: a rivederci domani. 

Come v'ho detto a più riprese l'a
pertura dèlie nosti'e Camere sarà questua 
volta pfù solenne del solito. A renderla i 

ì • • n -

tale contribuirà in parte ja presenza 
di tutti i Principi della Gasa Reale. Ieri ' 
sera dovevano giungere a quest'uopo il 
duca d'Aosta e il Principe di Carigoa-
no: l'ora mattutina m'iirpedìsca di pò: ^^ "Chiesto spìisgà̂ vonì sul slio cÒn(enato-t 

su© regale esilio a 5ladrìd gU ha-catti-
vati gli renimi degli stessi cì̂ ricÉìì, che 
rimpiangono adesso là parte avuta nella 
sua abdicazióne Ma il troppo tÙr'di Ìl . 
povero'Teobaldo Ci coni 1* aveva scritto 
ancfa* per essi: il teatro è la scucia. 
dolla vita: perchè non l'hanno essi fre
quentata cotestà scuola? 

Stamane avrebbe dovuto arrivare aù-
che irfnncipe ereditario, ' , 

Quanto al Corpo diplomatico i tutto! 
qui, meno, béri'inteso, il Fournier, che 
n«n verrà sino a qiiesttoiìi finite, 0 per 
lo meno aggiornate nel sup paes .̂ Del, 
resto egli ha per sé la probabilità dì 
un portafuèliq nel futuro gabinetto fran
cese, e in questo civ^ò il successore clie 
egli darà a aè nicacaimo non poli a non 
essere uii iiomo del suo slampo, cioè 
uno schietto liberale e un amico sin
cero dell'Italia. ; ^ 

E i dcffutati? Vengono: ma i nostri 
veneti si fanno desiderare più degli al
tri. Purché non si dica a riguardo loro: 

L'uHimo a comparir fu tjamha storta, 
E son p*r terminare due nòtiziie^ài 

cronaca locale. • . 
Il Municipio di Venezia ha mandato 

• i- ' . • • ! , • • • • • • • • : > • ' • •'• t* •.'<r- .••'f'f.-:- ì i J • - i f " ' i ; - ' 

dono ai nostro un magnifico stemma in 
mosaico. Vorrei vedérlo al sommo della 
porta del palazzo Capitolino; MĴ ĉb̂ lan-
gelo, che l'architetto, non s'aviobbe a 
raàle del nuovo orna mente. ì; F, 
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Il Dresdner Journal pubblica in̂  tfista 
d'Uà suij.par.teuffisiale il seguemo Or- ' L 

ter controllare vqu«sa aj a ogni 
rnodo lo fiiPà'i! telegrafo peî  me, " ̂  • , 

,11 duóà d'Aosta vede Roma per la 

tì 
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VOU Ert^/rt»d(l), la quale naturalmente 
non può altrimenti, che rimirare i campi 
di battaglia delle altrui storie di guerra. 
Per quanto l'atjno sia poco innanzi nel 
nostro albergo ba già preso alloggio un 
Uyló.rd con tm suo figlio 0 fratello l 

Era il mattino t Ad onta dello splen* 
dido sole che ci aveva fatto compagnia 
infmo ad ora, cadeva una dna piogge
rella. Niente paura -" noi usciamo verso 
il ììo\$ de Gafùnm^ (il bosco di Gfjren-
nes), dove infuriò in sul finire la pu
gna. < A quel luogo » disse la mia guida 

.•I 
1 

(1) Old Englaf^t leU. Teeenii Inghilterra; 
un modo d) signiricare gP bglesi, 

«ci vuole circa mezz'ora, è di là sì 
scorge la maggior parte del campo di 
.battaglia, i-.i- ; * 
, Innanzi.dunque 1 Passando da un fob-
brieante di lapidi, avanti al cftmpo. Non 
ci perdiamo a jnjirrare che la hostrai 
brava guidi sbaglia stradd e dobbiamo 
retrocedere, che in seguito si avvià̂  tra
verso la campagna, ed all'improvviso 
la strada ò impedita, salvo un piccolo" 

; sentieruolo accanto un oespuglìd, così 
che la mezz'ora «liventa un'ora e mezza 

- . ••. • • • T . " ' -

— ma finalmente calpestiamo uti' ter
reno istorlco. Ma che tristo ê solita-
ri9,,t — niun sepolcro, niun, monumento. 
Incontrammo uri solo monumento — è 

• i , . ' I -

d'un tenente colonnello francese che 
col, suo reggimento {dì corazzieri, se 
non ci inganniamo) è qui caduto in un 
assalto di cavalleria. Il proprietario del 
campo donò alla famiglia il tratto del 
podere, ove cadde; un cancello di ferro 
rinchiude il semplice monumento. Ve-
diamo sì alcune tombe — ma rovesciate 
abbattute, trascurate, colle croci dì 1«. 
gno smosse, — una dolorosa vista 1 Qual 
contrasto coi campi mortuari di Metz 1 
Il mio collega mi fa segno qua e là sul 
terreno : « Qua ne seppellimmo parecchi ) 
Anche qua I Qua cadde il ̂ generale Ger-
sdorlf» Ci conviene credergli sulla pa
rola -^ non una pietra, non un tumulo 

Dresda, 6 novembre. 
f Soldati! 

Per impersgrutubile . decisione di Dio 
la nazione fu privata del suo rei voi 

{'lì 

^ - -Il 

annunzia allo straniero le tombe degli 
eroi, l'aratro vi è; passato sopra, e quel 
campo di sangue proìiuce .una pacifica 
messe, Esso non turberà i vostri sonni, 
' r . " • \ . . \ ' f ' ' , • 

0 pròdi '-̂  dormite tranquilli ! Il griu© 
della risurrezione giungerà a yti anche 
attraverso ai campi,di biade e là nostra 
memoria vi ricorda senza duopo di croci 
^ di lapidi t 

Óra ci siamo I il riiio pprnpagnp ama, 
abbandonarsi ' completamente , alle sue 
rimembranze: lo prendo a, braccio e 
comincia a spiegarmi ; « Qui a sinistra 
sul dorso delle colline avvennero gli 
assalti del 5** corpo, 'di là a destra si pre
sentò la guardia, dietro e nel bosco si 
trovavano i chassepots^ là donde venim
mo fu il campo dì battaglia dell'll corpo, 
e là da lontano dietro di noi stava Tim-̂  
peratore 1 > In lontananza scintilla la 
Mosa colla sua curva che doveva essere 
un laccio dì morte per l'esercito fran
cese, innanzi a noi si elevano le colline, 
sulle quali tonti lasciarono la vita, e 
sopra dì noi sì stende il cielo così tran
quillo e silenzioso, attorno a noi gli 
alberi cosi seri e tristi, sembra che la 
pioggia reciti un canto funebre, ed il 
vento intuoni uno canzone dì guerra. 

'.1 
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É una cosa strana, ed una impressione 
singolare il trovarsi in una. posizione 
sulla quale breve tratto di tempo fa 

nsonaron in modo sensibile i passi di 
Dio, ed è dna utniliazióue ..c|iè t «?t 
mondo egmcosa debba seguire il suo 
cammino coinè so in questo luogo nulla 
fosse avvenuto cìiè sia degno di meo-
zìone. Tanto altamente poetica -è {si: poe
sia ejernu mente giovane di Rùckert dì 
Ghî her, come profondamente dolorosa ' 
é l'esperienza, non essere già una poe
sia, ma una reaiià della vitn., nuUa con
sistere quaggiù, tutto tesser pagseggiero, 
ed.anche il suono degli avvenimenti 
più imponenti trascorre senza lasciar 
traccia sul luogo del loro avvenimento. 
.Tali e somiglianti pensieri ci corq-

^noverano nello scendere dall'altura al 
piano. Stemmo.a lungo silenziosi, seuza 
badare alla pioggia ed ài vento, finché 
yenne 1* istante deiJa partenza, Ancora 
un paio di foglie d'oliera per ricordo, 
ancora uno sguardo sul campò di bat
taglia, e per un altra strada, la battuta r 
questa yoUti, ritornammo in città. Un 
ruscelletto ci accompaghò negli ultimi; 
passi, era limpido orâ  un giorno avea 
corso sangue. D'altra parte non p r̂--
lavarne mollo,' perchè non areranno 
molto da vedere ed osservare: non ù 
passeggia senza ìnflueni!» fra le palme 
e sui cbmpi di battaglia. 

A Bellcvoe noi ci recammo nel po-
' meriggio, ma non ci entrammo. II pr» 
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4él vòs l to capUaìftól NeUa r^tà'do|Hsi 
del mio cudfe in cui io mi sd wnilo èM 
Mio popolo e ìa mia afmntaf h pf!r ^ o 
titi bisogno di esprimervi <Sgĵ i /|j^ mtò 
fèga le ringraziamento pel vdàiro,Ì5'Ì)ntrt|,^ 
IflfiO di sinora, a voi che séVbasfèl 'an-' 
tica fé ìoltà sassone net tristi come nei 
lìcU giorni a mio padre che riposa in 
Dio, e per espriracryi in pnn tempo an
che la mia W m a pérsiiasioTìè che voi 
conserverete-hi-fede!là'dovóta; It"Vììtóctf 
pronto ai sacrifìciì che, io hb* tfbvife 

<)\i<?^U CìT costanza non ̂  ii^oteva e, e»W^^ 

ti sec0rì^<! ìnceK ŷenfé"nte;̂ ^̂ r̂̂  
da questo modq '̂ d/ accàMpijfrienJo *tra 
puramfeniè straie^ic<^t èsfatj'lhbe coh-

Wgnérrte deplòhabìlisaìÉèr sfc> Tisiiliatì' 
delle olterinri operazioni mtljtfìrl; ese
guite a Helz dopo l ' invest imenti . 

I corpi dì trnppe, per spieffnrsi,.erano 
coslreui a perdere mbUo lempe, essendo 

U glorilo ìjift cvtì la capitohitiohe fu 
ritenuta hecéssaria, non vi era p i a «n 
tozzo di pane da man}?Lire: è U rap 
porto s t e k p iĈ fie lo confesHa, 
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ve^òpvo. teviochowslti dì provy^dejre' di'" 
tiipiare la pnrròcchia di Vilchrie, sotto 
pena di 1000 tàlleri dì multa. ; 

^!. 

* • ' I l - ' ^ ^ ^ • P l i É J l f c ^ i l 4 - t a B i M l | i A _ r t * _ | _ ^ . B ^ . B ^ ^ 

i ./"•r-'v 

ammassale, e senza modo di sboccare. 
Di giiìsa che ii'o\i potavano arrivare in 

sempre in vo i durante le mie Inighé^'*''*^** *̂ **̂  "" '̂'̂  ^̂ '̂ ^̂  s"' terreno de! 
funzioni dì comandante in ogni, tempo comhattinientò; e j tf^dtjséhh ptwfsnU a! 

l\>ì ma specialmente nei tempi grirvi e î 
rìcolosf> proweflendo così alronor vtstro 
ftd al benft della,?is)§^rs^ ^ira.patria.^ i 

^ ALBERTO. 

j^i 

>omj3p^d,ei movimenti pcitQvawa;Coa tutto 

,tV»<>?J;f 

•'^iMi.fV^/;;/^^^!!: '^' t ' * ^ _ . . I FIL' ' ^ •' ^ " I 
< i ' 

IL PROCESSO mm 

. Primo ^ConsfeMo dl''j^el*a'iseaèife-kì, 

*^?,9M'^^#p9sJ7^Ìqni, ni«!fPi.ri>J»utf8,, 

Rilorniamo quìn^ljj^^l ,.pjiip|tc>. i0., cu*,ile 
campo' 

l e 
quali 

I I j n .. •• • t • I I ^ ^ 

il .ppmpdo prepararsi alle difOéCilitA 
, Non ci. esie'ndiamo in uUéribri '^Ua- ? 

gli, sugli opprovvigionjimeiltr,-^quali ri-! 
sultnròhB^'^tMlè* '"(J^iiteìrlhr^r'lliJesta \ 
«edMta, La mancanza di viveri déiìlò-" 
ra«a in seguito nella piazza derivò f|;il, 

trani?'sf<mpi'e.itì'-ùnrf 0^^ S f o r i l i ' » . ^ 

, _ CANGIAMENTI 
. mi ìAlNISf ERO 

La, Provinzial Correspùnden^ parlando 
del ritorno d^l principe Btsmnrck i l pò 
terè tratteggia così l'nndiimento delle 
cose Rngioni di salute avrebbero al 21 
dicembre u. s. consij^liHo Bismi^rk a 
diméUiBrs î dalla presidenza del ministero 
prussiano, e IMmperUore concedeva al 
medesinlò il suo ritiro con rincreicimehlo 
com<^ si esprimeva nr.lla sua leilera del 
i*' gennaio: 8: e Col pieno consfntimento 
de! principe Bìsmark venne sostituito il 
-crfnm"R-(fon, ìnfaaf ' i l^S gorìft'àlo qtie 

ATTI U F F T O T A L I 
h 

*•• " f i 

La Gassetta Uffidah del f4 novembre 
cont iene: 

R. decretò rs^-ò'itSbrèV'ch'e rìcostìiiffFT 
• \ r • à • 

eoe lì person>lQ, deìla compagnia infèr-
mierii niilif,ari-marittimi. , j ,*< ,a 
•''• R. decreto 22,ottol)re; che determina, 
il nuinero e 1̂  larghezza'dalle z^ticsog*. 
gettona servitù militare nelle proprietà 
fondiarie contigue ai due mag5f:zlV!i à 
polveVe In Vnl di Coregna^'ed in'Vardi 
Lomlilacca neflà''i^ttt'^di''Spezia^^*''"'" 
.». DÌ3po9Ìziont ne) personale gìudizTarib.^ itM^iF 

•*iì risib^oiù '-atóic«'y;Méf?irèH'3r'«i«ìlJÒ| 

. k q ^ l ^ » 4 t i A ^ t e ^ i ^ i ^ ^ H f ^ h * d * r ^ i ^ ^ ^ b ^ É ^ i B ^ ^ « V ^ . ^ H ^ . d É ^ B ^ ^ • • ' • • • • I t 

iSK^ 

Hi I 

Si: 
/ 

ticn i:jìij il,; ^azi^^m-mo n tjHo J ati!*" pmV' 
g'or^jif^.^/irinyses^WlaatOtiliTi^ira^ton'è'/d'a' 

J 

' :;.'i-''> 

idi iìììv' 

Un 

(| Vèiliiwl«,[;tói'-^l'fl'tténj^^^ arrivare'più presto che aia, pos 

•'*5on\rĵ pP3fjF§iqayijsì!<?i i4Éflii^l;f;'èj/moltoiid 

'/fi Mài intanto •••ophf 
ilRfla«;>i(ldii gthhìjjentl 

capi ' ' " ' 

a ubci'ato,? Bisognava 

Teano $ì.p?S.^ra''5"^ Wt̂ iî ^pltmî , 

r- La chiusa del nostrt 
articolo, sul progettn Aitn^ p^p dotare 
Piidoya dian-^BiiRno, nella qu'IesoUe-

f citavamo r adozione immediata del pro« 
getto; d i |j!,ar|à de! C'^n^iglin Comunale, 
fti oggetto della critica dì colof( \ che, 
stando-troppo ntt'iccati al senso itHterale 
delle parole badano vtn po' rr.eno ali» 
scopo. 
- . N o n negliiamo che Eardpntedesfderìo-^^^ 
div veder f>iré3to esejruito il progetto ci 
avrà fatto dare alla fr»9e una impronta 
incisiva,'iwentre sapevamo rìòi pure ch« 
in 'que^ti.casj non basta suonare la cam-
pnùa del Coinvut̂ f̂ ,. metter, fuori lo iieij. 
dardo, e pjpivocarc un voto dui Consi-
.glia raccQl(dùn,a<}unan''a Sapevamo che 
occorrj9i:^q,<|eUe pratiche non pò e he, af. 
finché i..Consiglieri abbiano sotto g i ù 
occhi una cosa concreta nel suo tutti 
e ì n ogni sua parte; ma e appunto per-

,chè queste pratiche son molte, spesso 
dìfìlicdi e moleste, che non conviene per* 

' ' j,^^: ^ if'clfere unì.giornOi,di:ttìmpo per superjrle, 

pcopOi A ciò iniendovaméi 
.Giunta Conniunale, aftinché' 

(getto cosìj utlte ;f)'érUia- città 
chiara. Fino alla iìne di set.tflrohR^^J?^ iif*rs?l ad'accordargli. . le •dlrh''ssÌQrirjCT;.;; tójvati in Verfezvalf i.^.(flfnnoyrt^^««m)/^l:l^hostra',^^^^^ 

^ "" " " " Provenienti da Vienf:fsrengar,:como-isifè(;visoovdi jfillcuhi altri, 
» i € . W U elle, ci ̂  s i mette ;.una i ^kietra sopra, per' 

ii 

erano stati impediti .nella loro,marcia :i.;in, 
per r i f U t r Ì p y r i l i n 9 Ì a ; 4 f ^^riìitp• uj?.S^fi^W ^p^AMMmtó to™.tóa«s; 
« 4 J-h. w^ JH. T ' 'U. Vm . ~ 1 T i -^ ^ ^ — ..m. ± — * , — . . M I dopo Saint-Prìvat, e in par teiera ijojca- di provvigioni che bisogna considerarti 

,ma l à situazione generale |n cui trova 

i.i-yf 

doti in poi ere del ^iippdico,. ^ I^ .^HI , . . . . - p ., . , A - ..• 
Peràp;(ì|j,^|Ie.-rfin^^ (jVvivI-.^^.^* leserciU), Accampato da pm setti-

veri tràdói!^ sif Garetti* da' (ioftduUorK . . . . . 
di diverrà snemk'f irono rnnqii«T»fft''-n . jqutdo fino alla ctìvicci\ia^ odnzn imuì 

Quî ndi le riaorse deìly piazAS ^nma, 
andarono perdute^' „ , , , •,,,,.. 

- "1 . 

mane sotto le tende, con un Uiìj^g li* 
jqutdo fino alla .cavicchia. oQian my-uì 
,d> carnbijirsi, la t,ruppa era in, up̂ ĉ ŝUT̂ to,, 

va -ilftùa n^nj Vcr» i i « , t « 

. | L . BK:.SMrir<rEiujjetftmilmlDMroin^é'P*ì iWejr***!»^.,^ Leggesrnel • TJ»r .̂. 

T"(^!;2..el?"«T^^5M*fi?n^-H'̂ iJ5^^^^^^^^ LaiiLmeAiyiUaeft^TkrVis verrà apèrta •' 
j||!gè^é»Ì?lJppòÀd^^^^'- : (A^m î ^cora in ^oeata*,iAcs«.irLà)VÌa;da'Trre-;i..t 
::)l;'iJdim«U^i^^"^«.irmì^ttd-conte^'Ba?^*^'^ste a.y^U^co.yerrà. pon'iiCiÒMridotta d» .. 

federe,'Y9«t^ihila.jg^5'ìilr^ -fi' ^ <:'(0^hJdtU^h'e!)''Si'à\m Kufsiein. 0» punto! importante^! ' 
'Tiale'VÈbr^ jTrS«premaH4iPt7Jbne''de]l^^ ,^.hì*rfìTl»» 4ft — La Gazzetta di,TréVr^vM C.9mmerciovpon*l*:ItaUa diverrà Taf-1: 
'.,L_JìhAÌJ^.}^^^A . ^^-ì-'" K ^-f': l mio reca la dolorosa notìzia della morte, j vis, benc^ il tffl(«co,per Pontflbbajnòti 

V .̂ W r.VM=̂  ^i - .ivi*..^u.... .T"n....lgia, d r̂ Prefetti* éOmmed,' e^j^ni^^'^^^f'Sm^^^^^^ s . ̂  .tJ 
le cure e l«..rSspo^ iru.'danit lu: m Ji»*nif^f«f^>,rn;.fear,somma stabikta 

' xJi.;!<tdittiti 

Vi 

tìair aifpja'ta del Repo,'auLi)a3tioni .di 
M«tzr#*"'-^^^-""^-^^ * "̂  
trupp 
Tersi corpi ppsizioni avanzate so lii.fr.o^te 
dei fotti/vennero accantonati fra le mura 
di cinti;;f! le; cpfiT0iìóipiìiccsmX i%itV̂ vy<v̂ | 

Queste disposî iiftAe prdè̂ l̂inVà̂  tìfire^'l 
ehi inct»HVmié^ti,'É 6l̂ !yWV\iÌ\'̂ qWJtl W^ 
^*-™«l*J^;kaTOHi m»Pe ,̂.?at̂ Ml?ì̂ nie 
in rela î̂ ^ .̂ ; qolTa • popflb»W9«* ?fìvHe^ Ì e 
.di offrircj.jgi'p.̂ .̂̂ pî zz^yij/̂ pargtìrsì per 
U c i t t à , • f ' ' ''•' 

JSottoifl p'tìrit& dl'vtìta 'rfélW diséìpllHai 
: ip y f'-rT c o s i f)b iU fsv ri r| LiT a • • ' 'i 

OfsterO prussiano ,nte giispérdi'e, tbj 

^^afBminìstrnzipne p^llssiag^j^lp^ rcl.i?io^?: 

lei molti paHIgd^ti^ af:gom^n^^,.,c^eì m^.; -,;^,ép|ft;.C»r^^-j^fflff«^^^^^ 

l e f f t ^ ^ ^ ^ J 3 ' ' ' ' ' ' '* '^' '- ' ** '•'• ''*^"^ •'"' ''• 

iM mmìstro delle finanze per l,';,au-4 
i>'*>i=ji '«V ••-•* j i - « 'merito di stipendio agli ìmpieirati è di 

. „ , . t. .b . i . r '. e3bba;*itón*^muÌ'^gj\inWo.m bandierai ' .^ r >ua^.ri ;•' ' ," 

^ •J^P^Wlonl¥«^M,tl^slefH•(^^élalo î ^^ gmdfta .dal^Iprupril!^]!^,^^?'^"^''^ "̂'̂ ^ ^ '̂'?''*^ *̂**̂ ^̂ *̂ ^̂ ^̂  
mdicbera anche per l'avvenire la dire^^"^2 La J/asM: delv conte, Bortolo,.;BaA. ,d?y!o StiS^itìno stipeadio rmtiora a SGOft' 

:^7i?^r: •HI:::- T'^^^^ii^;:*::^'.:. „j^^tv.LV"4Sii;'?^TST>*™("nT: 

1 fiìCiayérl dei cavalli, che KU atr*.mfiti I 
SI disputaviino, fra loro per farne,,un -. 
diggraiiato nutrimento. < ., , L î «;t i-Vr 
I-M if r , ' ,1/ . , -! . , : lotitb • i l *.f . '̂1) ''pettìra ii 

viiie crasi ^pfjnta ìn|,roq?^zp «Mt^nta ^ri 

I.U!^*> 

*.dla)J* i)n̂ [azK(̂ i?jj5 ^.^si.penaar^nq ;*.hati i .*i^ 
téVi'i ed à vincer?', sotto l'imper,0; dplla ÌM ih 

-iprcstava ,pi;ù a«î ,unî  ,ìpi^^^l^^}/i^/, 

tìrmomaf' cotf(«pVtftli'dis vm^A^^ f̂e\tifv '̂''e 
le MgmzS àe^a (politic*' l i . nn 

^J'- s 

m noti l i j " . 

m.ua; di Metz era gìuiila «.«ueV.uuniol , ' ;^^M^'' '*^-^''^0^^^^ vi^W'sUi^ 
di miaena, dove i( SQld^tp .n«n,..obbe? [* , 
, K . . . „.A ^.n::h. . . ' :d- ' iM'' : ! . . : : !;;.iL'.vrta presidenza de iron, Cm^vq luhh j<> disee: più,, (juaiunq^e .mf\Vl ŜÛ ^̂ v̂ lô rê ji 

L i J : - • ^ i 

\ 
1 = ^ ^ * : 

hS n e n o p o l i o ti' ?t*f«mP3gn,firvv 
iakì. '-Sé*'Ig%yessimp saputo l ) n -

ma, a^reVìMoTaccóxzalo una satìicìenie, 

^•« .««« .^«nnkj .^ ' i^ii*ifiÌ'ÌL-SÌÉ2ÌL'''' 
i ì 

• ? " ' 

<lTADmKE l i ^^Ot : 
• | 

sffiaimente conosciuto. iLiberté) 
trr,iA(»«»»«»<»»»' — Leggesi nella Bi 

Uó telé^àtìmlK da Pìsr, rie 
nuovo rFe,icn^r^affprt»uo«a ymiìifstJiiaj '̂ ri'i?:^"' ^Tvl^h^l } ,i? 1? l ': / .̂ - i 

imigUoVe itnpressióhe:; CP.diÙellMm) .• Uo tele^àttitolK d a P ì s r , r i c e v u t o ier-
jv.|^ jr.'o'h .1;': -̂ :i s l r w i H O'ÙÌ;J "̂  >sera'dopo la pubbbcaziimiGtei giornale» 
nn' ' . Ì ' - Ì - ''ÌJ.U'iiii, :r ' H I : . .•,<! :.Ì P jJ\Qi:yéea^tjferffit)rq§9,>ii!QMziàl>che-tteifa 

é^id^'ì .1 ?j .r . ' : f l ' 

ir/sM al) 
r con st' le J o n o r e v o l e , , , „ 

I b ^ fibll^l /lÌHMcVmai/lai].^.WAiJn«;/ÌA Tnr-. ilàrb nUb dilJféì Mn0| delia Jóar^tide.;>nr 

ìa^ r^iuni-onei^|in^d«pii'lati"fìTrgtó^t>ir{ ^èUS^ ^-^^'^Wifc^ttìBè'i/^.^^ ^non'^'é^grayk';; ^ .,,̂ ,̂̂ ., ,̂ , ^,„, 

L'adunanza fu abbastanza numerosa/ l 
(nate C 

r 

t 7 ' n o v e m b r e . Appropriazione inde 
Ifesa diede incarico al suo Comitato di 

feudalft^'a^^'*(ÌeVè^^^esseÌ^è;^WèHìtò^'!a 

'5lèÌjÌ)ono"eM-ere^ ancórp nW^I^W^K-.^l'^li^ 1 R,él«i^rnoi47 ccfrrèrite dei seguenti<'èttii' 
- ^"^'- "^ '" ~̂ /Venti: (.ni^uul. o 'iH/tJ^ i ;,,-:!;-. = ;* • 

,,;.,Servi,.()i M^ria ;» SiMMarceHoìfl • /i^^)hv 
iLnostro tempo'non ci permfctteyif.^ì, ( tuT^rz'^Qr^^net{h:&'fl;rai>coscoa SrPaolo 

l M * » « f S f ^?MTOuife^-^W ^mmii^è ,aìja Reg(?Jf;|-,; \uf. <^yU'^ .'•''= N'f'i ^̂  *N 
miV'^^tM l^ifmm-^ Snn Pietro-in 
veslo raccomiìj\jijai|)o a,\̂ ),̂ U jrìoggjf̂ ^p î,,̂ !̂̂  f̂ ;ì,/n.u ;.)n̂ v> r, );itv:nvin 

Noi tiS^^bnlìbo é t'iWJA^l 
jS^la 

•rt"!.!^ 
> 

bita Idtie). -r Coatravvenzipne al le , leggi , 
stflie privat ve; — Id al macinato (me). 

'^•f furto e spinace e,.Pif. avy. Kavaron., 
lÈ»i5rccttJ(,j fjj^ V II 1 ! ̂ ind Ji 00 - ayYìfeas ; 

«!4 l« l« flMTlnli^ -— Da due giorni 
si è più tranquilli sullo s ialo delle a-
^ u e idei, Po e de* suqi,afllu0ptL3 

••èlle gii;.|;^e;;c^n.l,j! soggetti,,^alja; aotì^^ 
' gìIìinza^^! ,p9lìti/?qi.ya^isctoso. vdeU* aptv} d^ 

0vtt : flia!vJ5^«>^^ 

''^'Nascite, — Maschi o ^ l Femmine n. 3 . 

ti ìi .(r'i'H'Jct 
uri";tómp.o,ìftólel deJ'K^^^^ 

fj^SAfo^i. — Franceschini Alfredo di Pie 
''diellà l egge i^i;Puj)plicil§^cq^Qz^ìa^^anIm^|blm^ '* ,̂  
'Kdribligp:;di . ì aPJr inn iyare^ntro i i l . idU a^fimas'»» EroVgftf'di Gi5ichitfordi , 
d^fen^bre anno .̂ K^^^^e^ % a J ^ ^ ^ ^ 
giusta ^jJi:pi:e5Q!:itt9 dall'ai;t^:38 della ifi-mesioaso-nijo tinoifio^o} Ù I M ' I <?';': 

'meiitovi;^^ Jegge^.fijd vvv ÌMP. 'oq ,ón BÌ. hlGiàìpnM}^»^ iuoiaifi ì Antonió;'d'anni 
' ' A tallii ^'l^tt'o r$sslf, dovranno presfen'-i.!?^^!9Ug(5Ìp^mV(9dW.i ha ,o80JHj;;njiq M'̂ M »" 
*tArè ' al' Muaipj(?ìo entro da', suddetta -̂ ê  : • à i ^ ^ k ^ J p ^ g S ^ ^ ^ ^ 
poca anf>(lpg^,:,#nianda4n,bli)lló'da cen.: i i.4àhuétììfe^vahB(''ftf^^m^^^^ MM" 

-'; 77,"a<jmtìSiticoócefhbéfi.li. .^rnwiici JJHÌ''^ •' 

Na 
30\ r 
strutlo1?î ''tì'tó aWà'm^iaaia'a lquà^ 
stoncaAtepbRaBìl mM beWcn^V' 

Ó ! ( 

U 

do SI 

parte 
molti 
lìnd 
Bopro 

ch'era u à . gÌ9rn()..,di grjjn^Q:, 

i)i ^ S-! FffiOCî fio-<J*»s Paola;;iiin • • 
..^^^pacjic; gi|tf3r^iien!|jiji, S;.&i|isanf»a;:i = 

^^ ^iqna.uhe,filapis^ft,.| S. ;.Siì;tastro;.^^: Câ  
B \ non'! iM*bf;*i h'i' ^̂  f;̂ Miicìn!J>:Ê ^̂ 5 

dÀCft ;cììe! 'Qiò'dmi'»vviefì»^'à(ìea4lfi^.tó 4' 
yp .pfèpaMv6.«!lHi tiiooartìlHaplaiJqhatié'' 
(^lin^yiirusìtdn s*f stei9'^i'kéU-a di'ScmiBldftfe-
d«lJiiiifeg$i)MoH*UiR;^innair[i Jqrui-j i*-» 'tn-

t e s i c i l(Qj corr^dMa idai iseguentindo 
'^l'jiyriiì ili tiduau l <:, 

r,' "! 

"1*1 BFa9d Angelica, di Sebastiano, d'anni 
'̂  • d ) a i q è n z a t^Madeatej oìlom é ''rf irJ li?']l<?o';««9j'^«a nubile! !,£9l!b;;iiii 

*i'̂ 6) »QuiÌwi%QmRroyanl^ il pagamento:. à i ^ l d o ' X l ^ o f i f l ^ M ? I l f ' 5 P ? . à | ^ ^ Ì ^ ^ 
' • • ( 

ì lì ente;! e;,ptìldatpi;9ffJu2a<jReggi) fanteriaV celibe] 

; •;. SB|larìn:c\t qné giom;tìli : rt''ìiì 1 Mi si" mS^ 
Ufijii'pei^itJpomuoyerBip^'tiziWi feh<3 tltììe* ' 

r i oTOj li a ! n ti ni a to ;n u o va m &b te ' »11'a i*c1 -

1 

della' tas^{ij;presfìritta;j i min JJO 
^^y*TabeUajj.pei --gìupchìii Ì Iscadente 

prèèèntpzionji^uid^lla «uova^ «munita"di 

-*.L « ^ . »i i « « - • n II , d pivot) 79, viUrca, vedova, di Cervaresei »Nfett«fflp«^B«^j Trrl;t;le!goon!'Pelle-!>g^^ » 
'l^ihÒ iDltmj ed,.AbrnmooLtiZztìttO''hanno: ni/i ^ ̂ .vj-iq ÌÌ\ àmon ujut i,i (IJ'Ì ^ 

' sp«di^^^nqu«8!U1lGtìngr)egftziotìe dio ri u 
^^^Vlfta! cp(>«^t^ diflanamumìeroì trentàv^l onfìfii 
•"j>é"t*fche .siftiio ràtspemsate; 
diteli ti' stagiorte invernarle 
'i"TÌ^ Cofìfi?«^ftZloiae! facfflhdò.'iìhdto^ al'l ,(Pm!?iyZRj:> ?5j j^f-oit'^i: 6 ^ . - 2 7 . 
|̂ \iHMìflO:' t?!*'' :attOi;di.gefteroBÌlà" -^erfJol ^ - W * A % 8 ; tt^Sr; 'Jiva^^- nift iU^Si 

' l U i ^ i J ' i - i " - - - ' l ! i ; ' - ' J J "••':•"?' ^ f P " 

M . l 

t? 

5 T ' . 

•^l'Oi'ff«lici 8.ffer«nti, si lusinga di tro-U^Aro|:]"„^M^^^^ 
SH^rt. i>*i <e«ftMa«im»^^^^^^^^ -34. 38. « f e .aSk . ^ . 

^'ditlih?tmiaii sìgnonv-^^^^ - -• i r-

^ ì 

ihk. ^ 

^ ^ ' 



•r. 

l i p - • 

^a)f'"*T 

Jm*-"*̂ . • 
jJF^ ^ *-

mL' .^ ' 

'1 
e 

-i! 
Ji .r 
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MOSSERVATOBIO A 

i i 7 novembre 

Osservazioni 'meteoroio0i4£hs 
eguit^ air̂ ^Ueẑ à' t(i m. i7 dal suok 
£ T&, 50,'?̂ 4a! livelle inedio dei ifiarft 

I | l \ grederto mi gìora. 
pèî  8àte avviamento a 

bbiasià 

ft 

^'\ i t -I à N i'*' 

iamòi.cénujp. 
Sftrom 
Termi 
Ten». '\»\' yap.) icqi 
emidha rélJattVjSi: :!; 
Dir. e for.,dèi Vento 
Stato del cielo . . 

io sW credo 

ena cosa^basta credere 

sterna degli espedienti, e il saperlo i 
per esso tut̂ ô un pfOgr4Lmmti; 

E a partiti come stiamo ? 
iJf.U^ ie?» ^ ^nis|fa|ba ,i6|\|t»|, 
* jpioijie :. Btf)cb̂ iiimâ fr̂ q\itìQ5̂ ,. f 

L-jî j» «-i_-Ajĵ  e starebbe al silo.po« 

Ore 
î>-t 1 9 p. 

K.i.AJ/^'^lA 

83 r i o 
NN1S2ÌEÌ V a 

"J'HUV£ 

li: 
Emi 

4 * 
^ f 

; ^ . , . , F 4 j i n̂ :̂ ,• - ^ J* • ;. "̂  I \ -^ .• r . ^ ' .h ' ^ ' • ^ t t , . 
^ _ I . ^ I 4 . . K. li • [ # ' I • • i 

V i qèrèi | d \ l ai ̂ ,̂  

Btdla Costa d'Oro notizie j^fnvore; u 
'm. Si prevede un aumento dal con-

vjajlliato dal catarro, e ciò nferibiliiente 
in | ì li aìfei vecchia età dell* infermo esìge gr^m-

|(ì.4uigi o^gly,!jài(iLl!à J n a l i e j a y ^ fpiir^eapjièetìàlSni. j^* impervHore deve 

% 

; B ^'^a^^mSìétke d e l 
iJrovvfeSfe'airinci3so di Cambiali Chè-

vq)2§ f̂\*^^ altri assegni por P;Ktova, verso 
la provvigione del 1(2 al l 'uno p-r mille. 

! 

..:t^ag!?H^?'*^ 

Dal mezzodì del . l tfai meaxodì del 16 
Temperatura ma8simt^»i•^o4«•^40*^6>^^j>etri'ra^^ucigliati il..miflt5terp cliguadt*-

» ,. lainlm* ^ 4^ S»,* ^^^^ non fosse altro popr «ver*, rotte lo 

olji)Q.zzò «̂̂ n.., CQti^ìglio en, petit, coprite : 
•ÈaVVi ili. |;»ÉJ*ytni> -̂̂  • ; ̂  f^ ' - - ^ j ^ ̂ -̂^̂^̂  

^ gKÌ̂ ìreJbJDei-ib^ ì,g»rtithe^'tiiiòia ppa-

MÌ)("io ,»vuvo in .aiguilo alìji crisi di giù-
^no \\hi%oj^ qtìQ M h , iuiia^ la destra 
è al ministero ; ma p«r ^ borarirenso -non 
tutui U sinistra è contro di lui* A' no 

gu'irdàre per lo più il letto, è molestalo 
ì̂  roent^^p;?ss^tM?.'Ppniirp!?Piî tL,̂ djaffiori 
dj .̂V '̂t̂ .̂ -if̂  ,,a>i?ÌiiJaqpfìU|nuiad© ai ;. mî J 
gliprauiehtoijpairqualctó tempo non pé* 
tra uscirei^'i'-i*i'» '̂̂ H * '̂̂ 4M'̂ ' • ';':. 
, •- !.à;;eancoJ)^p|à^ ìPfìp^rial^,^onfihiu. 
se un (3atto colle j^rj|pyii^ tedeach'iipel 
lijbei'o tragitto dej raem})ri de^ fteJQhstag, 

_ j 1 ^ " ' " ' 1 ' 

tTniwHnr 

iii Fjiiarttìcipaótii po's-inho • versfìrei^plorpj 
(lanari pruì̂ iìo questi) &anca|<iiomi6Ì111pinfl • 

concHìudè^ pro(^nen^'^^ J'approvazione? 
del pH^Wo* rtFCasIfiitl'l»] Pot^bf ;'là* l i -
scn^sìone ì̂  ,ftesata.&ijiftedV» ^̂ *>̂  ̂ *̂ ' 

COPENAGHEN, 1 5 T ^ Secondo i ri 
etiliflti '^pfiììilìVì'liefle' blèzJ/̂ Ki dT tòM 
ting la .sinistra è c:mij}ô st;̂  ^di ,')3 in?jxir;[ile lorolntccèiu'iz^mi pali ^paKamentìì^ e 
bri; jl JrìttjnèrpUompieiSsivo-deiSmembri ^ .ciispoiTeidÉil bro averejmeeKtianuetitósègmiJ 
del Foìkfttintr è dì 102 • * ^ vista (cheques)^.nonché; iiflr>e8ègifl** u 

pdtatt eì?iHft'1?éft#siftg^eif a pMidente, alcuna. , .sinollo^jqA P. a -inioaoHi>a i ' 
Lo\¥e 6 f riede_okircl,l vicfl̂ ^̂ ^̂  " ̂ --.*^-.-^.-.. .. . , _ .. 

"6* 

rfOTi^l?. DI, BQR§A 

Sai aaldirgiseenu esaa co^nsponue^ 
ora l'interesse annuo delyS per 0(0* 

è'7 j8 [ jqM7;Ì Juy^ -^^^ ^ i i J S u a 

i.on% r̂e mesi' Hil ^ il*n̂ 3 ^9 0̂ ««rrcné^ WSò f̂Tdef Ssione e gal»aa* . 

« .- . *̂* M — L w Qfì „ 'viré VdloH -ftrmcati m € per le sorveo-

Fn'en;5< .̂j .j mi 
,U italiana' 

Prestito nazionale 
Obbì. regia 
A.zioni, *,w^n.t) a 

.£9posiz. dalle 9 a. alila r p : t > ^ ) : ^ 4 J ^ 
id. »p.(l5^,allefa,X^^^ 

/•'i t' riPvMèi riti • t U j . 

gna, non jrqsse auro pori 
catene »«he. tenevano compattamente le
gati-^li^tìm àjgli >ltH i membri ^ 
/alaHge.mnruaay0'Qr*. in pòi la sinistra | ca P^t"!«. .^^Ij du^ata per|oU« gioptti pìPl -

w 

^ jtjLuatTiMO .coiBMrae;ìAiK .̂t.i.t 
V««e>l«, 15. - M d : it:n7.30 tìV.iOv 

1 20 franchi «3,28 t3,«8. ' . 
-miÀMè, ÌS — Atrntftifa ti. 69 25 69.80 

I 20 franchi t^^JZ^^^ ^ 
Sete,. Affari limi tali sèi mi 
G¥àm.l*ret7À fermi: frumento: 

.•«Lrìcercato, n. - :i -̂  gabi '̂n̂ si .•• vt 
U«5a«>» 14 —, 8«(«, Affari iftsetó^avo^"^ 

rate calmi: qualche transazione 
.%' greggio, "'ff '̂ '̂ •-''*'"'* ., . ^̂  

non avrai più'''il̂ vantaggio di quel Voti 
W',fìlV;̂ f'%aròla.;d'ordin ,̂gC 
s«rvÌr«G!nOfmai aifare:quelco3<i di buono 
ritJSfeirofio • per- altfo' ì̂ uaìche volta a 

insomma negli clementi parlamentari 
c'è una disaggEtegatiòùe di buoiià^gUriòv 
Li v«dw)i^d'foggiarsi Jn qiialéUe nuova J 
combmazione, e quale che - ma per es* 
s«re, sari sempre migliore di quelle 

' Una rettii£l0Qi î i* uaytniis*-»!} »iv»* »̂  -^yi^^ 

a jSera di ì«m segnalò qualche 
nuovo ribasso nel prezzo degli 
aniaialì bovinî  

\iii} ìi*̂ M i'U' k ' V ' llk Ifvi'itmt 

T ' i -J ^ ' 

1* > ( . ' • * V ^' t 

T3LTÌMK N O T I Z I E 

Jt':^ ^ ^ p 
.j t-

^f 

^r6<^^*9 5}LS?R̂ ?̂'̂ !?fê v}n«yi,̂ ggio in 

•^ìJ^tatHiI W M I I 1^^ ITU 1111 T M ^ ^ w 

Secoudtfi la; G^*>(!i3r*fc1n*' dola W,' la 
discussi(jp|7ip j Sed u ta ^ pubbIioa, vheii' As 

« I 

^rnm^^-j. .,.fvi'»-'!-'l-•'^-^'^ ì^ 4 ^;.i:'^à^r»v;L^=«Ì!ril^!;'lr.Ì l ' Z I L r . T d i ìfe^i.dJ/JIaa-Mahoo, e le. prendono in- ' 
un &|nso ravor^v*te:iyàf¥éi)tibbIica ed 
un rifiuto deU^iJftt^tó.'-»'^^'^-' ^̂ î 

sU4* a *fìdìna"iìéil* Imperatore ,di/.tìernfifw^ 
nia. Confermo |a visita, nia rimancjan-
donè il termine aî io al ventutCQ aprite. 

li F. 

Ai tnedesÌjftìì^4evoiio d̂'î lla ' CaricellerTa l'aTtii^'NàzìònSle* ^^t^iTii 'mClli ìaOfl/f i^ .VIKU Ì.HÌ^U.'IÌ.I .UÎ UÙÎ -J 

e esser dati dei^viglieui pel giro \ if:l";iì/%ttì'i???*ù Jia 1̂ -̂1 ^ l ì ' i S ' l f f i i i i !''!*«'iii^ÌJ21^:'ÌI21« 

/ 1 !,; 
96 

'^?4SÒ*^| '%S0 ™ zionij all*Meresse da K l|^ a 0 per cento 
.B34lki.:..Ì44f.ro*. (WT.'"."P"" 

l ì ^ / j * 
, i .r̂  

im 

*̂'%4<» -(Off0, patrija,t p ?ìiiipfit).iiV£fn^6me|fra 
la • îù- VÌcî ,a,̂ tâ Ìòtià̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ .:^ria 

e sullàliolizione del divieto/Jel |̂- Ausiriacne ferrate 
vorafi ̂  ili 0^^ì«^zia-io 

:yieiyì5:iigi:^:'ÌrTt^4: 
249 

ma ed-oti^ giorni- dopo la sessione. 
11 ,^A^ÌO;^l|Al^^:r3^3£>^ttò.:J^rÌ 

^-' ' "-'"^^"'" del divieto del di- ^«^^'''aiu.'f.--v.-r'-

ijQcià esiste la separazione dì letto CamìWo sfe^Parigi 

a fî finsa. Ciò osgi«aav«<lei^i?ftritìlife# -^.anffl^ 
veniènti nelle due provincierta popola- Rendita austriaca arg. 

I . . . .'.. ^ f' \ .- ™- il, carta , ? i o | iaruelita f̂ ^̂ v̂a %Ilf ^j^.y^^^«^, ^ . ^ ^ ^ 
.testisi A questa verrà fnioefeo^sàla nùoP O M S 
va legge. 

••ti» t f ) 
iaa.fi iUii /LXit i.t.)::a.orrrlitri oroa 

Obblig. •mèridionaìi 
Credito mbbitiare ^ 
B;ìnca Tosfftj|. « 
Banca gehef;lfò 
6tiuieo lìalo German 

K- • • • : 

425 lìq. 

' t i i 1 ' H T ^ ^a^:iT^ t?.v 
824f.nt;-84i |m 

lS4Sf.m.li6bèf.m. 

' • ' , e / i 

- !̂ . Ĵ 
J 

\ ^ 

l . k 

.̂t*̂  i . 

fi 

II, DISCORSO. S I I L I 
e la stampa ^̂ , J 

Cominciamo (a riassumere ì:giud!zii 
* "" -staiti PC ^ Ì'?|iJa'i^ ̂ u^l'^^eitt iiidt^àfj Re^ 

^(tbe i tm d«n'^miit»; di Bofógria, 

i ;.»;, Ju é /(«yv ,,n,,i3^ 5Ji,a ai ,.(;ii«fl „tU.«< .Sa^S 
La'iMpri^si^l 

a 

Vm ireriia destra fmp^M^Ff Irbl 

.Bendiigi frjincese! ̂ .©jQ l 67 50 

0fi | l )^'2? 
1 i ìTTiT 

216 25 

9 ot 9 ii) 
44-tì*: 44 99 
• " ^ ^ ^ 1 4 50 

73 40 
68 30 

318 - -
160 -

;à 

, , :.* , , Jtahan; 

Féri4)viè ìbmb. H*i;*;' 

uAT ^̂ -Dx ̂  - i * i .# 1MUW l i * *stó* *̂ -n h 
^ a u r s u n » iìA«mcm« « ««aza spase, SM» 
riiant» U dtlUtoxa farltt& di salate Da 
Barry. j(ILXoa4cft^4«Uft r 

^ REVALENTA ARABICI 
%^, e n a r / i a , ftppat)tn,^Ht^stione 6 son* 

d i^f s|^ guari i (HO 'Jénsa ^ n eh ini» «4f {pitt^^il 
he» ti^jHpoji^ih ^i^psi», ^ s i ? i t H sM^sm^li^*'' 
iix, gh^n ;tqlei,i vaatoal tà, ̂  ^i d'tft\ plIoAttì^ '̂ ^ 
a u K ^ ; jSat(il«n.Ei fi ivomifi^ ailtiohaMiìli * "̂  

dìà[*r^ai,iq8sev.a«ai.avtiff\' og&lùti iio^ìli*'^^^ 
J i 1 àto^Utpq^ .• r̂q !>4*s. % t o , • f vsD cŴ i br<4ìMi^ >̂> 
Vvjasci^; fegato, >r€rtiî >in*,fì»t%Qu iidtidòsai ' -

(̂Iftf F^ilQfi e«iEtangi;^4> 3d aani d'iavaria-^ '' ' 

4 M. 95.00® aftV*, è t e f éì̂ a 4 p l i s * P i % l % ^̂ " 

ora isarahw^l »^*»%'MJ !+1'r r J .̂ 

fv 

r 

r i 

' Si 

di. Vers^ illes, del la. preposta di 
proroga dei poteri^ non sì tara che dò* 
mani, 1^7;,e fi crede,,ch^.:,^.ari5votata^, 
il giorni stesso, dovesse ^lanche tenersi 
una seduta nella notte. 

l ' ^ - ^ f » 
. - ^ . h .t. 

^' i 

città dal discorso reale, che ci afifret-, 

, s a b a | present̂ iie^ t̂{;̂ 9 î§tj;(y»ììtioi'4<i/j- [i;ì 
| i J J § l cen^g|ij> .éi.tóin^trilfuJtìi^ f . „ . . 

^ s c u s ^ la que?aon(f idaiUto^litìlió -^iltìrò ' O W 
^^dm^dì nell'aFt«iiàt3al.%tó'*^!>iàì%<ìrti>ralÌ. p|ègtV^^él!ìise%'Jirt*^'%,V^ 97 

k ^ v^-436^1 14370 —^ ^ r b ; io soffriva di.,iyattì«HQ4Woal par 
rerr4>tfe^RòMtìé f'̂ '" ' 7 0 ^ r ^ ^ 7 Ì — W o il eorpo» U dl^kitti^ÀuKera difflal-

i0blaliéazi,>ii;x;ffiC'il .̂ i. 1Ì60 i—'f iiJgi^iL' U'4sicntt,3P9fl8i«^tìat! il̂  lasoanla» ad ar» 
lObbhrlt'iW'.MYia.AlS&SJ [17ÌÌ asj/l^tìfLX^ ^Sl^''*'4*.l.i)^^.^^:^^!^*>"" nervosa i » . 
,Q^bL B'iE(irniM îdiaaaUt 

\,B^lWa!»^ ; i n 
Ta|>,apclìi 

/ l & l i l 1^141(2 

iflft 

-sfeisi 

Commissione dei quuidici e r a v v e n i * 

r r-riì / ìièr e-ÉfeteHicp.Valazè. È'però dubbio ] Credito mob; f r a n c e s e , , . , , 

1 

con,la pili, viva compiacente.' 

Aggio'deU'oro per'mfR* 
.liilil J ' 

flwportab'ile» obo mt f^aera -acrae*.. pari-
ora ! intioro Sdo » i^draa riDOiO. .ara 

^«•«'«f^;' 

>j 

M^i^'\mi\ùì mi a7«vaQo presòf'fCtTlaatlU ri 
midi{j ̂ oftait ̂  *8pja*'aii(io ; Toui'iiî ii34;ì»ii?wtìi ìi -
dil ik 7o.?tra C»ri»&^ii'» saUt«ÌJ4Q[«t& aaw^^^^ ^ 

^Bnfi » 4 iV^Vttpo nomft di RevalQBtfc U sL«0avi«< i7 a, 
A ,1 

fi 

' " la l^alma. it hùvemhrt. 
\ forti <;d i :J C a rta gena hanno a per to u r̂  

fuoco viviss imo contro le n u o v e batte' f; 
rie degli assediami. Essi tirano pure sui 
mare. 

Le voci di torbidi a Barcelioiia sono 
snieniite..^^i:^. ,̂ ,,^ xi ^im,. 

In questo mamenIO'«hat l u o g o u n coni 

^ p ^ i ^ ^ ^ ^ i ^ . ^ ^ I 

di frà^ tmuo 
% il g @ n ^ x # < l lpnonea . ùDacev^st. ^cba 
questo generale potesse e s s e r e rìtnoaso 
dal suo' domando. > . ! . ,. ;, ^ *'it 

V *j>/.«i f ¥ , , ^ !;' * 
aito 

Nessun isuóyo caso di colèra'ji( 
dal 14 'il 15 correate , ' . ,v 

• '• • • • • . . - • . • • - . - : > 

" • • g " f < - * g - r -

ornere 
4« 

Estratto dei gioraali 
•:i- ••«̂  V . .i,|:,t<i5g,.. .^^Vi'***'!'" 

( 

L cx-rc di Hannover e, tornata a Gmun-
aen dopo il f u o y i a g g i o m Francia» 

'̂ri celebre romanzière alemaUno Hack-
lìSnder passerà l* inverno a Firenze in 

M^®, VÌIÌB ^.y^^ ^^P. parsntfii.n \ 
rtwlìv.c«tT.ri*Mox^\ Secretarìo de l .ducBÌ-dì' 
i%ab[ibòri!i*^^sl' trova priss'enlemeàte a 
Fari gì. ..im/v« t/.;̂  ifs& 5(ys; 

L' I m pera to re d * A u str i a concesse , U a, 
'g^aii croce d*é)l*'or4ìne della 'Corona..fe" 
rèa af s ignor de la Bbuìllefie, ministro de» 
commercio dì Francia. 

47 ija l {ÌÌ\Hi 

^mm;^\^WP^f*^?^:^mi>^ 'dei quìndici è l'avvenir | Banca Franct>3i^tiana.i V ^ I Ó B Ì ^ ^ ^ S Ì 
^.supplemento, j u . a a l l c m i ^ éer&oTi^i.^^mKmmm:kmv.imiK^^^^^ \ù ,li>4 [ 'uq^!^' 
' i barografi relatlyj/almustrfali^ per cui;.è[ qeie^8^*>r9o,t]dÌAUS£irffi .Consolidato!iwgleisMr: M92 lf3 ^"$2*718 

---*^-^i.Jegge)^aJiftJ rilffigg^vana dal ;ftto\LVÌ8pn>, e diede la. pnova che . ftendua italiana . [ ?§^?|4]'V'54'^J^ 

.45 . 

decisa)|nente a sé stesso sarebbe Icf̂ pM 
tristai^cari^azìofr/^e ìtìfef jĝ x̂ errfo assòluto.' 

! ' - | ( r * 3 Ì C?"^'^^!^'?(f« ;^fè^M}9'lÌPl 
si è ji)jjjìuiata di ricevere Brogli e per non 
compì}^^^4^ 
poteri colla questione ministeriale.— 

L\rKD>IrÌÌiVar«^il ii^préndtì(»# \t 

a 

l'Arni 

"̂V̂  tb4lifW:X4I-il4*t» 

compagnia diretta dalla signora tìarac, 

(àm^^mii «ronfi,. - t^. uir&< 4t*' 

u. 

" *^ t6f)r«6a6.ojhptflttotpiài lifcKftaiftiU^ii^drt^ '̂'̂  

«^^ir*4 novenilp^fu at^^^St|ò;^afi^p.. 
l'assistente, di pp«lia,,.Ballek ili qidalei sì 

MOSTRA GOERISPONDENZ*^ ̂ *̂  

Bitardaiii 
I ^ 1 

.'. t'f 

^ '^Ì*!.VJ;Ì 
' V 

' ^ 

erai .a p prò prillo juaa 
data ch<^|ó^yie^à J a j p r i ^ i p ^ 

ìl*^ai5arfe,àbF»*»Q&Cetl«: spediva al faan-
^*u/,uchiéta'Edoardo^^SiìtìStfi;J'^''-^^ '>ĵ ^ ;: 

')i}T^O 'i "•" •: t «ioaiiii-Ift3tìLjUiSJ Y *'*̂  

TELEGRà 
Agenzia Sfe/ani 

VĴ  

t^f*" • • - • » . — — v - j i » * v > -

^ 
BANd^-lÌaT^JfT?>}»^§LABEDl PADOVA 

i^^i^^i'^^Giornaliere sue Operazioni 

i2Ì*mal^. Ili • 
AssitìtìraW ch<S(à] 

respon ì̂î crili d 

lenpar flomanjlÈ^ài' 
M tffellb kutiritp 

TOtìÌ/Saitia;i, fJl CIisai 0 . . . , * . s - . - • » - ' - . i da' àiJ4^mesi*u%4ii • »̂  7ÀroVv1gio\ie 
'gfo. S4^lf] riparazione fosse ricusata,.; da 4 a iir mesi a fi »# *L d'uaoS 
l ^ m o r i c i b r e n d e r à mi9«IÌ ìa^t ìb l ie j^i3&°V '^ ^ 

Mi.ùstfrtógl decìse dì prendere^uiis.ire 1 ?^!l!!.^?J^*?-:^^^ 
per njMMineye la dìgni^,^degli rrSlai-

iUititi m òon formila al sentimeli io riai 

J>itS;W*ifgl*ag 1-̂  

a due firme tanto per Padova che per 
:iUtÌ^.TÌJÌ2e;)a'Q:aDà*:slIii in Viglietti di 
Baifiòa c h e in oro. 

Alla seconda .f irma nossoviQ supplire 
a t d S ^ gaVànzìd Aiatm'M, ì ; ! I J i ! 

;3 rhesì a15 ^ ri. (ìldl ì Ì I M llai É 

noma a fio^biir jimm^mimmm^ìjkù • M » «liiiir.;;; 
Mentre,vi..cnvo tjom^^,;!^^^^^^^ 

suorano3:,raceol«|,^^ jSfònlî ^ 
tappezzieri, dannosi'ultimo .^arbtf «gli-gàillo m'VmmklpM^l^n^o^ 
addobbi mettendo U trono al suo posto. ^^^^^ per l'alleala naturale dell'Inghjl-
Fra poche ore il mondo saprà xialla ierra.Egllriteneva che l'antica voce non 
bocca di Vittorio Emanuele,.q.ioli si«no ^̂ rà smentita mentre prima riguardava 
gli auspici sotio i quali ci pr«sonlìaiT(î o j.ĵ ^^^^^^^^^^ ^̂ ^ ,.j^^^^^^ ^ .̂. 
alla sm estimazione e al suo rtepcttq^r, i-lt̂ Lĵ '̂ ^̂ ^̂ ^ 

Ansietà generale come «Û , ^m^^^ h ^rJ^M^^m^ %bi^rato per l^o.-
«iuakhe gr,mi3i-tdvvenlmenva^epp«teìa-< ;iJ3̂ iô ^̂ ^̂ ^ dì primogenitura e 
mua7.ione è Usm e le vaoant^ o^n oM-^^j f̂ dqcommessi per liberare la prò-

Jiji DopdfJin 

fri vano alouno di quei fwtti ohe impon
gono a|lrf̂ ;Aî gf̂ >̂JÌlei3,11 dorrete 4r chia
mare il {̂|yeiffhq Ĵ l|ffef?̂ è rìitioì^fn^ D | 
che dunq'a% dipetìdequest'ansietà t É 
lorse la lìgììa del 'fprihòjrî ral̂ osliè diì: 
flettersi lìSrispe.'a con tutta risolutezza 
6 dare â  miti'tarami diill' attività" pub
blica un assolto definitivo*. 

. 1̂  consiglio di Ministri, quello 
a mafllna tele^nifò nuove ìSirtìSòlìi. 

:agU f̂ rlrejtblli per -attivArê  i'allestìmeuiQ: 
;*i!e vili, ui- mm^ m^à^^Jm 
TAt lant iw FeoftePÉ^ssf^WAwmr'iuntutt:'' 

ìSvedes i che in cas.o J.Lljp.o,tÌ.ura, le-
truppf. /imeirlcaMérsb'àniheranno imme-, 

nar<f sì in VMUp^ti.,.che i n oro ed ab-
^buòvm ^ ù t me'ct^1 ntì' ' l̂  ttlèresse annuo 

J » S F ^ T l r l l o , AM£>tVaM«ai«l«^, 

Tl'4^1 4 . Oiago, a j @ttff!a«fi»lt^^à V i U tk 
•ni^tj(m«at09 l ^ t f òi||it«FttiNi''«É^aa«tj^ 

QK^dìl )&dn»aoFrfii»i, Casaro Bagdatf> # 

io*iÀ-p9M4a^iijj^P^feaiU A i r m a a W a -

L * T ^ . nlfeji«"«f*** Valftrlft-TT 

4i.3ta 
Il <pl 

gionìor 
vrnnnp 

noverriBre Tiirono fucilati i pjri 
.Sfi'pl Bfi^fwifwjjì^S^ i^lfariio a-

in oro.previo disdetta di giorni dieci e 
conv^n^ndo-all-'atto-- deUur -<l<imanda d i 
riti r o d a "disdetta per Ijeyo dĵ  mag^(0|;'ì^' 

' somme; * ^' - ^ .• • t t n 

*V ^ 1 t f i 1̂  X. 

. . . r - . I i i i i f i f ì ' • > i i É — • — • " — ^ l.l' ' ^ - ^ - . ^ 
. j . ..-.itr I N • I I ^ J — " I II 1 ^ r*.' ' ^ ' I I I il I • * • — - < i i f 

.;• /̂pq I—b-H-h-nH »Tri 
ì i ^ 7 Ì » i . ^ w ^ ^ ^ f I if •?! I 

* h - « *• l | i ^ •• J 11 

f-O 4 

ìi; ma 
4PilH*P i^rv 

j»^5. 

ì̂  

'.criufsa 

' I ' ' - > . 

Lowtin?, 14 novembre. 
:, Secondo '̂ /d^|i T*f"i'^.4^ cr^uW «̂ jiié-
ner' avr-^bbe^rlhurtzi'do''/dl9 carica di 

1 

Una! teùaglia che durò qnattr' ore 
uebbe jlaàf^ a Cuba fra Spagnuoli ed 
insorti rjì̂ è il to insorti e cinquantaqu nitro 
spagnùoU*furono uccisi: gp insorti 'ri
ma ser9 tottuti,, 

pubbì 
mente garajptiti Ĵ l ft ̂ per cento d'inte
resse, oltre alla tassa governativa di 1.20 

'|:ier'Milliei: 'è'isopra altri Valori e Carte 
industriali, quo îî aajie neijjstinì di Borsa 
d a J S l i 3 a ' 6 percento oltre la assa 
suddetta, restando in sua facoltà di ac-

'1§{ '̂'\:)1rnlw .̂ 1 còrdaife;rseCQiido 1 l'è' qìialitu (ìe^ìv effetti 
boulc'iy^B^^^e la relaziono della com- oflerti in pe^no da 3|4 a 4)5 del loro 
missioftl'Jràl'i quindiV^t Dice --hft il paese r̂ \*ltit^ente*t*alcUlfJtosunistinoumcialedella 

ìliLES, 15. 
0 

non lionifiìda soltanto un pi^sidente/ma-
un g o v À n o : stabile-Jnvita,ù,,vGonsprva: 
tori a Hnu»zî t*̂ ''>*!̂ :HlbTsibill-V'iHHì̂ ^ 
chlf^^iy ed o-'ganizxtjre la repvibhJieaj 

giof-na^ta ;,i^pncli^,§qm^^ mpjiq^e.,^ 
a argento s i Nazwnaii che Estere concé-
.d^eudo/sii .ciî  qMC^te Uno'^f lOOJiO.in.Vi-
g^Iieui sul Vittore calcolato in vaiula effet-
l iva sonante. 

HOBUOIQ iSLpadl 
la 

rf 

ii 

ria t 
• ! "l ' ••' 

•' , ì l a . 
• • ''hit^ 

. • [ , ' •/ :. 

àsloaa d«Lt 4'^ * ^'^ 

,vjfr$ft4i^t gi4ti?o> par i«oDaarv«r aaiiì.)! 

Idatif 9' la ùasKî t̂tf ik̂ tttolî ) pn iflua-
\tìH q^ilaaqua xnalattU dai danti 

o'ìlqllA baooar-fiaaa -Taol-diiactaa aa ' 
s^A bsMnaaéétàl rìwàliofflaiMlatay. . ^ ^ 

rari IdMjsM ,iffiii4#;^^ 

Vtc^iib''Vis!ifoil'*Véiiyaft|i:mossj, ,2ifemA 
piroai, Cftvioìft,. Poidèìv'jpàtk^^r^l a:4 

L-. 

4 1 

r̂  
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'1 
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:f>^ir 
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22S2SHSÌ£t; A ^ !gg!ETaìS!?g -F^flt^-A'-é'. 
•»-4i4 « * • * ^ i»iT^|^i^j_» i*" *-;« t^ M . B ^ ^ r y^^-*tr*t** ÌMtl 

^^m^Vf-mr*****^^i^ 
pv^tkMiafVaa* ji£S^^Lxj!L.ijjj<attm "" '^^-TlBl'-J''"'-"*' •l^'*'^"^ " " ! ' ! I I irrtri 

^» 

d'V 

A 

:è 

V 

f 
1. 

...rH 

ascjffiiOQcaamse'iSJ^SJcejm :?JMreapi:?3!SaS!fc3£K3^&V^U»E*W ^*<M?2!1 L_J _ k « t H^. ,-••. , 4 1 , 

PÀDOVA Società E Uganda per C cr cirri I rtificiaii ?mn 
* i -

. Animata questa Società ùaììt ripetute rjpciclic dei suoi piodouì sì dà uWu prcpantzione dei Qiedesioti con sempre 
maggiori curt 
. Ricca fil copiosi depositi tonto di nititerie pijme quanto di cercini cerni lessi F̂ r* t)Ufi)sÌ8si colturii che e j*r ceni-
podì/joni e per prezzi non temono la concorieiizà, li pone & diEposìzione cei di|̂ noii agricoltori certa di essere ono
rata dD comntissìoni. 

Circolari, ìisiini ed analisi si danno gratis ai richiedenti. , 
Per commissioni od altro rivolgersi MÌIU Socitià Eugme» presso il Cowizio Agrario di Padova e presso il Negozio 

Bellondini a S. Appoilonia. ' '_ . 28 690 
• i _ ^ • ^^Mp^p—•a^lpJ^fcJfc f i l i l i B i l l » ^ ^ * — • ^ ^ 

É i . M ^ n . ^ ^ j g a * ^ H É M É l j J JN m*rf*mMià BÈI i»*i i**^a*m)wM^w^<^^ '^'ttm^^''tm*mtmÈ, g - ^ * ' -

euiciiìe 

la deliziosa Fad/ia 

^ »^^m-i-^k-^^i^^'^^^^F—^r^^MMA^^ta^ ^.,,„.,_^^^^^^^^ I , ! * • ! • .H. I I .H_ j 

•MBTJTirn»! i ^ . t ^ * v - i — ì ^ I J ; M ^ ; £ » ^ 

•li Saluìe Du 

TA 
mr^mjft ^liifini II rti y/ '• ^' • i.i .1̂  I • — " — • — " • • • • ' • • • 

nicà Fabbrica ionale 
• F ^ ^ ^ F i ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ' ^ P ^ " ^ » ^ f W ' * * 

B l OQaS'ff'rA 

m GOMMA ELÀSTICA 
nStabìlimenio e deposito: Fuòri di 

resso 1̂  siirtdeita Ditta Rappresen-l Porta Nuova, Strada ai Ponte Seveao i\. H6, 
tante, trovansi ostensibili i Campioni * : 'àiciro la SUxlone Centrale. 
ed i-Prezzi correnti, i quali si spedi- ìmmmmmmimmmm«mi^^m^.m^ 

jicono unitamente al Catalogo a chi ne fai domanda -""«•?"«:?:'""• 

Questa fifblirica preduce correnten'ente luiti gli oggetti impiegai* 
nelle ii.accliiise, negli tsercizi indusiriidi (d agricoii e nella navigazione. 
Tessuti imperme; bili ler ammalati e b;=mbini. Apparecchi da labora 

tono. Tappeti per appartamenti e 
ait>erglu ecc. eco,, con un ribasso 
di prezzo Bui prodotti identici di 
pr 'Venienza estera. 

G. B. PIRELLI e C 
di aato r r M " » ^ ^ ^ ^ I • _ • . ^ • ^ ^ " ^ I I if I— •• •+^_ —f r-

ttiippresentatì in Padova 
dalla. Ditta 

tAHìOSl COLOMBO BiCM^ZlK l C. 
Via S. S'emnrdiiw N. 3326 

"t^iis. 

RISANA LO STOMACO, IL PP]TTO, J NERVI, . 
IL FEGATO, LE RhNI, INTESTINI, VESCICA, 

MEMBKANA MUCOSA, CERVELLO, BILE, 
, È SANGUE I PIÙ' AMMALATI 

26 ANNI DI SUCCESSO —75,000 CURE ANNUALI 
del qtiftli «««* «k&iii«««l ft dl«fci«f«m &^m 4«y«ral «eK îid9r« i km prodotti aci-

Guariste rftdicaln&emc 1« cattiva diigi;iiliuia (dì̂ j^epitiia)) £ii(i>tiit^ uiii«ì||j«^ niiichî s^Af aìtìfinai)!, 

ai 

^̂ BUE!) 
• * ^ t i ^ P ^ l f c 

N. 1081 ;8-8£2 
f 

"t< Mi Vi 

^» 

In ordiD» a\ Decreto d«ila H. Cori» dì 
Appe l lo al •ytbfcZ)*, 6 ro\6X]abr0 corr. , 
M» ^Qtf, f i dicb «ra *p«rto il costtorso 
al poBiOi di ^ota ìo ^ttcai to Ìn'l*i^doTft 
p«r a JQQojle unì dott. Agost ino PaioiBa. 

.. Olì bipiiftiàtì a tuie liOBXOf ctit è Ina-
r«s^e il dtpQAito i&i^zicuAJr dnìjro7(f00, 
d o v r a n n o ii«l ivrsùln* dì q a a t t i o s e t t i -
BEian«, decorrìbì 1 dalla Un» \v»$rT.ìv^e 
del prfc«fl&t0 Dei Oiorualfi Ufilcialfl dì 
P a a o v à i JLaiuuaie a questa C a u e i a Ih 
loro i s tan ia 'debi tamente doocmoatata e 

.oorrorlata dalla Tfrhdlia s tat i s t ica e c n -
formata A tfi'GLiul d«ila Circolale A p -
poUatorfa A La«!io 1^65. W. U857.. . . 

Dalla K.'C|tUi*«i& di ( iheiplioa a o t a r i U ; 
Padova^'l i II tovéOibr© 1873. 
•^«t f;̂ i*v-U Pr« ai Cistite 

^ '̂ lì CaaeoUìoro: 
Zamboni 

1 . ^ . ' * • 

A4É»*^tAiiki Cr «̂  I k^lw^l"^ ' ' ' ^ ' 

E stratto g eii tenza di. Fallimento 
F** 4 

tv 

•rV- '1 

Il H« TrìbDDÀlo Civilfì e Corr ozlònalo 
di Padova in se eie di Commoroio • 

Dichiara 
MSdio uio^anoia u a p t i o l i i^ Lodovico , 
maritJHU ^«t« ti Giov* Bat t . di Fu do va 
i o ìBlàto.tìi faiijJi^entfl.^ ' .:> 

libits^t,' il triadico 6Ìg. Giuseppe dott. 
VafiicBii Éfla i t i : UT» ;roco^lnra. 

Cidiiìà cho''«ie( tosto « s e g u i U d a l a i g . 
FrMo^é dtìi 1 id»&afe]al0^>ù di P a d o v a , o 
da ciit pei «isi»o i'j!ii'pcii)Ì2iuiiiÌ dei s ig i l l i . 

^ t a l a a ^ ft/fci*«^6^i i r o v v u o r i i »i*g. 
rapvrftffeElaiitl la ditta P«isclo Qiacozno, 

ttfdov*; ft i # ' - i a Bt;iii)iiii iti hindatji de-
fiLitiVi ùhi^i^àé. i'acULit]:i2Ì& dei osédltori 
ne l la saia pi inolpale dì questo Tr ibù-
naltì a>aii\i il.ciiottice d e U g a t o &ol£;)or-
BO 4 p . YJ^dtvfciiibri. a l le ore 10 ani . 

La pi esento tei^ittii^^a È p r o v v ì s o i i a -
nieuie (ffeiicuiì ti) niandaùdc) a {iubblioarsi 
i u s t i i i s ) ed aii>gevr«i a «,̂ uiBl degl i art . 
&&U, 5&1 liVd. Ciiuin. a cura d e l K . Caa-
«eli ierè- eoa! , ' •> 

pAdoV'à i& ì icveinbre 1873 
. . • L 

firmali \.r.*ì 

Ifl -f 
i ' - ) 

1-8133 

irZANi proiid* 
GOLLX g udiOf» 
\*LucEu giudico 
SiLVssTitj cauoelUere 

Per estratto 
: SilTosti'ii oancoU. 

IVH^P4^^Ml^Ì«fk lU^^.4^k^ tjytm-** 

Avviso inferessantiEsimo 
per consnìtaMoni su qualsiasi malattia 

' La Boonambnla ai-
'gnoia ANNA D'AUlCO, 
«sséatxQ Dna della più 
rinomate a oonosoiute 
in .Italia « all'Estero 
per le tante gtiartgìoni 

^.u^perate, insieme ài suo 
aoDSoru, si fa un do
ver^ d*avvisare olie In-

^^^^__ vìaìa^olè lina lettera 
ftnTrXFAiv>^iìV #1 ì iifetoDul della poreotìà 

ranap 1 oonsoìto d*"» .Wl»t*i« • 4<̂ "» 

ì cStanti. di, ^w *Jf T •p;*''L*l*Ìi: 
dogli siati AnSrìàcI spediranno 3 Itomi 
In liancdiioto. m mancanza di varila po-
itoli di qnamnqwH 8ia»i R««no po*r«nn«> 
Jnvìarf̂ 'L. 6;-A steanso di tmammofto 
lo lettcpe debbrnsi diri«*re raooomaL-
date al prof. PIETRO D'AMICO in Bologna 
(itsiis); """•̂  

h r ^ r - ' — W ^ 
^^^^^^^^^^'^'^•^'^^^^H^f^^^^ P^q* 

OlfYlTT 
Via Saiiaso N, 33 

( A B ' J O X K i X ) 

ANDELLER 

Col B Noveni. 
bre si ri comin
ciò la pr«p tri
zio ne perTa^o-
missionc agU 
IsUtuti milita-
ri. 

16'704 

r-i' '- mt 
— . - •H-i ^ ^ ^ É i * " * * f c * _ L i p i * ^ M M l l ^ l f c . 

m^ I I M I * I IMIIM m-m/m 

r^': y'^'^'^rmm^ 

mm 
A. i 1 

Preni&ta Tipcgiifia Ediirice PADOVA 

dH#ee B vomiti dopo p^t* ed in tempo i ì grtTÌd|ins9k^ dolori; evKià^zzì 
^fias^iSRfitioM di lUnacÀ « dfgli altri vtsitirì; 6giu djsardmc del fegM», 
ckrie i bìlt, ÌBJWHitii| t«fM, rppreuione. »sfi»A^ ckUrra^ branchit«^ tisi (coti 

erosieaej depuri verità^ dì»Me» anemia, recEa^tiimo, ^otu, febbre ittùfìi 
iimguef idr#piflft, steriliti^ flwM biattc*^ i pallida éaUri, munctinxi di mp^ 

1 -if ff*^"|gar^ gt'TBar^ d | | r tMb 
4 \ 

l̂ m-̂  

ESTI U M T E B S I T A B L 
CAYAGNAEI dott. A. I l Kuovo DIIUTTO DEGLI iMJiviBti tì DEI 
\: .POPOLI. Padova 1?69^ in 12. ; , . . . . . . . . L. 

CÓRKtWAL LIW'IS. QUAL' È LA MIGLIOR FORMA DI GOYERKO? 
traduzione eia]!' inglese con prefazione del prof. L. coniin. 

• Luzzattì. Pàdova Ìt68 . 1 . . . , . ; . ; . ' . ^ .,H,;.I » 
C0]NT1M1AZ101NE DELt» IVOTK ILLUSTRATIVE E CRITICHE AL CO

DICE CIVILE DEL BEGKo.̂ Iadip'̂ a in 8 (in corso di stampa), 
pubblicati fascicoli 1. ,e'2., a lire 1 per, filoveicolo..,,, . » 

FAVAKO prof. A. L'IKTEGRATOBÈ DI IÌDPREZ ED IL thAmiE-
ÌEo DEI MóvlML^Tl DI AMELER; Pàdova, 1872, in 8. , » 

KELLER prof. A. 11 TERREKO AGRARIO. Padova, 1£64, in 16. » 
MOl^lAlSAPil prof. A. ELEMEKTI'Dr ECONOMIA POLITICA. Opera 

... preiniata con niedeglia d'argento all'ottavo Congresso Pe-
"; ' dagògico (Venexia, 1&72). ] adova, 1871, in 8., 2. cdiz. * 

R l P R O p i i Z l O i ^ E DELLE ^OTE GIÀ LITCGBAFATE DJ DìBlTTO Ci -
viiE soltanto per' rindiri^zo dei giovani Studenti. Padova 

ROSATELLI :^roL C/MANUALE DI PATOLOGI^ GENERALE. Pa
dova, 1S70, in 8. • . ;. . . . V \ .. * . . , » 

; - j . ^ r̂  

4. 
- 1 

2. 

f# 

1,50 
2.50 

5. 
f h 

8;-

6. i f 

ri prof. F. SUL MAGNETISMO, Lezitìni di Fisica. Padova , 
, in 8. con figure.. / . . '. "'.' ; , . . ^ , i .3. 

8. 

ROSSE ITI 
1871 

SAMl>iI prof. G. TAVOLE DEI LOGAPVITWI PRECEDUTE DA VN TRAT-
: TATO DI TRIGONOMETRIA. PIANA; E SEERiCA,'3. edizione Pa^ 

::,:.dova, iseo v . . . •.; . . > / . vi:.. .'. . » 
SGtìtPFER prof. F. IL DIRITTO DELÌE OBPLIGAZIOJ Î SECONDO I 

PRINCIPI! DÈI DIRITTO ROMANO; Padova, lfe08", in 8. , * 10. 
IXJRAZZA prof. D. TRATTATO D' IDROMETRIA E D' IDRAULICA PRA

TICA, 2. edizione, Padova, 1S,CÌ8 . . . . .., ." , ;, ,1 > 
Dettò ELEMENTI DI STATICA, Parte l. STATICA; D î SISTEMI KI- ,., 
; GiDi. Indova, 1872, in 8. . , , . ;. . .' . ' . ^; . » 2. 

iil 

pituita^ enti 

Lìorvi) mefite 

viai* « povertà ^ , , , 
itraii di &e9chc2n. « di eacrgia^ Ed» è jpuire il oiigliore ccrreboraato pei fuoiiilh deî ^Ii e per 
s pen>6&e d'ogni) età» forùnÀdo baooi etu^coli e dedexzs di c v n i ai pia stremati di forze, 
Scm^mùsa 60 voJM il t«# fH^»*» m ai/H rimedi « nMrifi;^ m^̂ ĵtf cA* h catrwj, facendo innqtt 

; V ,ti^^### f^tiartglwHl « n ^ i t a i r 
Cura »• TBjS14 . . . . . Bri, 2S febbraio i 87J 
Eu«Qdo da dse U M Ì thi mi: mtén trovasi laiauhitaf li ligicibrì mnùié nti?» votevAuo più 

sitarla^ nen sapend* exsi più uuìh ordinarle* Hi vttnae la felino idei di spcrimentaro la aoìs 
naai abbastanza lodata Jtivcf/mfa Àrabicù^^ ̂ ^ ne ottoriae uB felice risultato, soia ir^ndre trovandoAt 
« a qua&i rìatabiUtu : ; ^ ^ tìiowiLr^BMù CAIVO. 

-^ ' Paccco Sicilia), fi 187Ì, 
Da pia di quattro afini ni trovava nfÓilto dsdiuturue ÌEidìg«stiidDa • debolezza ytvntncoio tali 

da fai mi disperare del riacqnitka della mia iilutc; 
Tutte le cura prescrittemi dai medici e da sue 3«rapolo«amcntf o£j'?crv::it̂  uùti fàhe^o, die a 

maggi&riaatiìte guailatwi )o stomaco ed &YTÌ€mariiai alla IOIBW. Qmndo por ìoìtirQn espcriBCiento: 
avendo adoperato la Mtvtiknta Arabiva Du fiarry o C. di Londra, ricuperaif dopo quaranta gióniì 
la perduta saluto. .̂  VÌHCMI;© MiBNitìi, 

; 'M •" '^ . Parigi, Jt7 aprile 186S, 
j Sign&fi^ ^-^ IB steuito a nsiattii^ epaticî  io ora caduta ÌB UDO itlato di deperiwQuto che duraAa 
[̂ â ban sètta amai. Ili mseWa ìmpOfleiMle di leggisr^ a ftcmoi^e; i& soffriva di battìtr nervosi per 
• tutto il parpOf la digestione e n difficilissiM»^ persistenti U iusonniO} Tagitazionc nervosa in$Gp^ 

portabile, mi faceva crrara per ore intere een/a verun riposo, era 'softo il pcsD d'̂ m?̂  Kiortaler 
Irifiteaia^ Stolti mediéi Bài avevano prescritti inutili rimedî j ornai disperando voJIì far prova della 
toflira farina di salute* Da tre taeai eisa forma il i^ìo abituale nutrimeutOi II voro nomo di M$-
pvaimta non cbnviona, poicbi, grazie a Dio^ e«sa mi ba fatto ri ri vero e ripreaidtìf e ]a mìa p«-
«£icne sociale, ^ I Marcfeô rt Di n^émx 

Cura n"" 71,160. , ^ Trapani (Sicilia), 18 aprilo ^1868. 
Da vfbt̂ aBtti mia meglio é stata assalita da un fortissimo attacco norvoso e ̂ bilioso; da otto 

anni poi da un forto palpito al cuore o da straordinaria gonfiex;ic&, tanto cbo non poteva faro tb 
paiso né salire «n: solo gradino; pia, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata niìut*' 
««US» di respÌKo; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della Tostra JRevalsnta 
ÀraUea Bu Barry, ÌB aette giorni sparì la sua ^oniì osati dorine tutte le notti intiere, la I« nie 
puticfigiate, « trovasi perftittaments guarita. ATAHASIO LÌ BARBKIA. 

R»irià«, dl i tr»tto tìl Vittorio, 19 maf^^io 1868. 
Dà dn« ratti a qatttft p^rt* mia mcgU« ì n ì a t a i o di BTanxata é(i''«victftD£& 7 B -

ulTft «ttftfie&ta gloFRalastni* da fabltre; «SÌIA HOQ »TeTA pì£t «ppotito, ogni ùoBt^ 
oseiit ^ealtiimì eib* 1« fÉ««V£ nanUfli^, p«r il «h* « m ridotta in estroìiaa debuUzKA, 

I du « • * QQAiì più «Ixftrsi da U t t e , oltre al la fabbro «ra affetta aneho da forti do-
^^t^òtì di «tomao» « da «titiebeszct ottiluata, d» dorerò «t^oombjfr» fra non moUo-

I pri^dìgìoni «Ifatti dt l la ft«TaUat» Arabica M u s s e r ò mìa mojflìa a pr«i2idarla> «d. 
û .dì«ei fivriijl «k» RC» fa SA* l a febbra ecompar^'e, ^ctimuiò for&a, m a s g i ^ von sea-

f bile 0ns to , fa l ìbsrata dalla atiticheass*, e si Quoupa ^volentieri, dtìl 4J#*irib'o dì 
vniiLlffha faaèenda d»fii««1iloa. ^̂  . B. QAITOIN. 

I^rfliSSftt U scatola tU l&tu del bCio di Ì|À'di cliil. /r.3:K0; ì[t chi!.' ir. h^Q^ ì chiiofiF 
k. S> St cbiìogr. e Ì\Ì h. i7:Se; « c k . fr. 5 6 ; IS elulogr, fr. 6$. 

' ® M € ® T ' f fi i l i l l I ì l W a a . M ^ T ^ •-. 
Il2 «bll. ftr. 4.50; 1 chtl. fr. 8. 

'ri' 

Dfcttor̂ f̂ DEi. MOTO DEI SISTEMI-RIGIÌ)I. PisiHova T868, in 8*. 6.. 
I ' ^ ! t [ t i^^M 

Mmmm^iW^ò:'.:. ;Ì^T;±:ÌÌ1I 

*d^i*h«iaMiMaf^#^ latirmi^^at^^^^ 4 * « H f i M r i * a B | ^ ^ • • ^ - * l " « ^ ^ N ^ n a i p v a » 

• i . p ^ * " 
B T I — I T~— I • I ^^rm^mf 

1.1 ̂ 1. 
f^^^ 
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LA MY ALITA 

I 
I 

di Lombardia e del i'cnèl« 6 
I 

- I f r « \ » t — I i t n 
f w-*m> t""L' ? i ' . ." -B^' -^m 

1 t r 1 I CJ.U 14' i i ' ru ;<( 
^ T •! . - _IJ . . P ^ I ^ L [_ i^ '»^J 

O Della Fabbricazione e zione 

QÙ 

del professore ! 
A N T O N I O o^v: S E L M I 

Seconda eduione con Sgure intercalate ntt test«. 
I - 1 , • • . L ' I ' . . - b 

V . • 

Si spedisce france di Poeta dietro invio di vt glia postali 
2C3=r Preaiaia .Tipografia Editrice F. Sacchetto 

Ita 

#i«> H M M ^ H V ^ I U É É É M M « i e t a ^ B ^ > H V a « P 

I iWfl fi' «8,7iÌ ' " ,! ' Parigi, H aprilo 18««. 
^H0r«f — Mia figlia eht softriva iaoewivamentf, noQ pptova più ui; digerire ni dormirò od 

ira onprosiA da insowda^ da doboloxH e da irritaitane nervosa* Ora ossa sta bcnissiiUQ gnaic^ 
alla ii^aJmta ai (̂ toMoiaills, obo If lui roso una perfetta salute^ biion appotito, buona digestî  or 
traBi|UÌUit& dai aorvii sanno riparaltore, sodezza di carni od Un^allegroxaà di spirito- a oui da lu ,0^^ 
Itaspo aon era più avvei^ H. pi Morf»s,OMgh 

; r;v ' . M Poggio (Umbria)^ Sfl inaggio i8»tn* 
Dopo 20 anni di ostinato roozio di jaroncbio o di croiiieo rcmia&tismo da farrski stare io 

^utto 1 uiTfflrnd) finabaente nì liberai da questi martori, uereò d l̂ia v«ti a neravgllosa AcvoJmfc-
j^ Ciutohm. \ FiÌAMEscó Bw^M j «ndaoo./ 

Cwtk »• 70,iO« i ': ; >• GAdìce {Spsgua);, 8 giùgut> 1ÌÌ68. 
«Vt^it^i T-TjA^ il fraa piaMi** di pater dirvi oba Kia maglio, ohe wfforie per io spasi» di 

iftoUì «ani dV dolori aovti agli ìnÌ«sUDL o dì ìiosonuio eontiaue^ h jurfettamenlo guarita colia va-
itra ineottiparabila RtminUm «J Cm*«UaU, ; VICHHVM HOTAKO, 

V r « B K l : In Fp<««rf: so«kol« dì latta por it t«ix« t 12:16; per {U ff. 4:M»; p«r ^^ f^a. ^ 
^ r 120 fir. 17:S#. la tm9^, : per i l . U » o fr. 3ìt(«; per ̂  &. 4:&0,< per 48 fr, », 
.M ' Gasa Biunry d« BAFVI' • ^iaL^.%. ri« Tcmmâ o (rreijdi, Milan». 
RlTfiBditarì In tatta la aittà d'Italia, prasso;! prineìpiìili ì%tm%^\^X\ « dro^bterì' 

: ! f = Ì | V ^ x l , d L l t o r ' l : . a P A B 9 V A fioberti; Zanetti; Pjaaeri a Hanro; Cav«»am, farmaciata' 
0 prassa Latsara Fertile •aeoeaaara Lols, Parmàftia al Pont« di Saa Lorotizo. 

fORDXMONE. KoTtglio; ftr». Varaasini. — FOftTOGRVAAQ. A. UaUpìerì» farst. ~ - B O V H ^ 
k Diego ; G. GalTagaeU. -~ S, VITO AL TAOLlAeiXHTO. Pietro Quartata, fanaaciata. —. TOtr 
ìSLtm. GìQs. Chìuasì (arat, ^ TRETISO. Zaaettì. r r = ^ ^ K . A» Filipua»; Gommesaati. » 
VlitMSZIA. Foneì; ZaBapironij; Agonsìa GesUntim; AàtoBie. ABeillo; BellinatO} A Lougega. —' 
rBROJNA. FnuBee»o PaiQli; Adriano Prinai; Ges. Beggiatte. — VIGENZA. Luigi —gialo; VaUfì. 
T" V^TT(MRI(* ,.^^IDA. L. Marcbatti, far». -- BASgANO. Loigi Fabria di Baldassare. — FSL-
iTRK* W , DaU'Rrmi, — UQS[AGO. Yaleri. - - BIANTOYA. F . DaUa ChUra tana Beale» -
0I>£ ^^ . L. e iaett ì ; L. ^itmutl i . 
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presso lapreiii. Tipografla-r-Editrice F. Sacchette 
I ' • ' ! 
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